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Lume,dov’è lavittoria?Al«Sa-
leri»èrimastaimpressasulca-
lendariodiagosto:ultimogior-
no del mese, prima di campio-
nato,2-0alPordenoneoggiul-
timo. Lontano da Lumezzane
èpersanellanottedei tempi:9
febbraio 2014, 246 giorni fa, a
San Marino, allenava ancora
Michele Marcolini.
Lesfortunedeirossoblùstan-

no diventando un ritornello
continuo.Lodimostranolepa-
rolee i comportamenti diPao-
lo Nicolato, che si ripetono
con preoccupante ciclicità. Il

Tutto chiaro eccetto un con-
cetto: le riflessioni. Ha pensa-
to alle dimissioni? Non si può
sapere,ma è plausibile cheab-
biameditatoanchequellascel-
ta. Ha elaborato una nuova vi-
sionedellagaraperinterpreta-
zioni alternative? «No - taglia
corto -. Non faccio analisi che
differiscano molto da quelle
del dopogara. Ci stiamo met-
tendo molto impegno, ma ora
fare il nostro meglio non sta
bastando. Dobbiamo conti-
nuare a fare il nostro lavoro
per raggiungere un giorno la
svoltache tutti auspichiamo».

PIÙ IMPEGNO, quindi. E non si

Sergio Zanca

Lapaura,spesso, fa0-0.Ècapi-
tato alla Feralpi Salò, che non
andava in bianco da un anno,
dal 6 ottobre 2013, al «Turi-
na»,conlaCarraresediMauri-
zio Braghin (l’ultimo pareg-
gio,maper1-1,aSavona,risali-
va invece al 15 dicembre). Da
24 partite, dunque, solo vitto-
rieo sconfitte per i gardesani.
Sabato a Bergamo, contro

l’AlbinoLeffe, i gardesani han-
no preferito limitare i danni.
Unrisultato cheha consentito
di fare un piccolo passo in
avanti, salendo a quota 10.
Una posizione di classifica da
nonbuttare.
«Dopoduesconfitteconsecu-

tive, a Venezia e contro il Co-
mo in casa, volevamo fermare
l’emorragia,propriocomel’an-
noscorsocon laCarrarese -so-
stieneBeppeScienza,allenato-
re della Feralpi Salò -. Dobbia-
mo iniziare a pensare che an-
che i pareggi non sono da but-
tare,evannopresi con lospiri-
to giusto. Il campionato è du-
rissimo, con numerosi rime-
scolamenti.Bisognaracimola-
repunti, nonrimanere troppo
a lungo a mani vuote. Tanto
più che domenica affrontere-

mo la Cremonese, squadra di
notevole spessore. Capisco la
delusione del presidente Giu-
seppePasini,checitenevatan-
tissimo. Ma comprendo an-
che il comportamento dei ra-
gazzi, per nulla intenzionati a
uscire con le mani vuote».
Allo stadio Azzurri d’Italia di

Bergamo, la Feralpi Salò ha
cambiato ancora assetto: do-
poesserepassatadall’abituale
4-3-3 al 3-5-2, stavolta, in as-
senza dell’infortunato Juan
Antonio, ha sperimentato il
4-3-1-2, con Romero a fianco
diAbbruscato,eBracaletti tre-
quartista.

«IL MODULO mi ha convinto -
assicura Scienza -. Volevo che
Abbruscato non rimanesse
troppo isolato, là in avanti. Da
qui l’inserimento di Romero,
autore di una prova pregevole
mercoledì in coppa Italia col
Sudtirol a Bolzano. Romero
con il suo fisico da corazziere
(è alto due metri; ndr) gli ha
datounamano.Al tempostes-
so Bracaletti si è mosso tra le
lineeconagilitàerapidità, tan-
to che i giocatori dell’Albino-
leffe hanno faticato a marcar-
lo nel primo tempo. Peccato
nonessere riuscitiacrearepiù
occasioni in rapporto al volu-
me di gioco Visto che, al mo-
mento, non dispongo di ali in
gradodiassicurareunaspinta
efficace, sono costretto ad
adattarmi alle caratteristiche
delle avversarie, proponendo
il modulo più adatto».
Con la ripresa della prepara-

zione in vista della Cremone-
se, sarà indispensabile valuta-
re le condizioni degli infortu-
nati, partendo da Juan Anto-
nio e Fabris. •
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LACRISI. Una solavittoria allaprima giornatae unaclassificasemprepiùpreoccupante

Lumezzane sicompatta
«Uniticirisolleveremo»
L’allenatoreNicolato, insilenzionel dopogaradisabato,vaalrilancio
«Faredel nostromeglioper ora non basta.Bisogna daremoltodi più»

LARIPRESA.Lo 0-0 diBergamoha interrottounaminiserie negativa

FeralpiSalò serena
«Sidovevaripartire»

L’allenatoreBeppe Scienza

Iltecnico Scienza nonha dubbi
«Anchei pareggipossono servire»
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